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Antifona d'Ingresso 
Lo Spirito del Signore riempie l’universo; egli, che tutto abbraccia, conosce ogni linguaggio. Alleluia. 
(Sap 1, 7) 
Oppure: 
L'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori 
per mezzo dello Spirito santo che abita in noi. Alleluia. (Cfr. Rm 5, 5; 8, 11) 
 
Colletta 
O Dio, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi 
sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e rinnova anche oggi nel cuore dei credenti i 
prodigi che nella tua bontà hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo. 
 
Prima Lettura 
At 2, 1-11 
Dagli Atti degli Apostoli. 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne 
all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove 
stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti 
furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro 
il potere di esprimersi. Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il 
cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria 
lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: "Tutti costoro che parlano non sono forse 
Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; 



abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, della Frigia e della 
Panfìlia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e proséliti, Cretesi 
e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio". 
 
Salmo 
Salmo 103 
Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 
Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 
 
Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. 
 
Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore. 
 
Seconda Lettura 
Gal 5, 16-25 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati. 
Fratelli, camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il desiderio della carne. La carne 
infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono 
a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste. Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la 
Legge. Del resto sono ben note le opere della carne: fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, 
stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del 
genere. Riguardo a queste cose vi preavviso, come già ho detto: chi le compie non erediterà il regno di Dio. Il 
frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio 
di sé; contro queste cose non c'è Legge. Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue 
passioni e i suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito. 
 
SEQUENZA 
Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 
 
Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 
 
Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell'anima, 



dolcissimo sollievo. 
 
Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 
 
O luce beatissima, 
invadi nell'intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 
 
Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa. 
 
Lava ciò che è sórdido, 
bagna ciò che è árido, 
sana ciò che sánguina. 
 
Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato. 
 
Dona ai tuoi fedeli, 
che solo in te confidano, 
i tuoi santi doni. 
 
Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna 
 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 
Alleluia. 
 
Vangelo 
Gv 15, 26-27; 16, 12-15 
Dal vangelo secondo Giovanni. 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
“Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli 
darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio. Molte cose 
ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito 
della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi 
annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto 
quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà”. 
 
 



Sulle Offerte 
Manda, o Padre, lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio, perché riveli pienamente ai nostri cuori il 
mistero di questo sacrificio e ci apra alla conoscenza della verità tutta intera. Per Cristo nostro 
Signore. 
 
Comunione 
Tutti furono colmati di Spirito Santo, 
e cominciarono a parlare delle grandi opere di Dio. Alleluia. (Cfr. At 2, 4.11) 
�Oppure: 
Quando verrà lo Spirito della verità, 
vi guiderà alla verità tutta intera. Alleluia. (Cfr. Gv 16, 13) 
 
Dopo la Comunione 
O Dio, che doni alla tua Chiesa la comunione ai beni del cielo, custodisci in noi la tua grazia, perché 
resti sempre vivo il dono dello Spirito Santo che abbiamo ricevuto e questo cibo spirituale giovi alla 
nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



In questo tempo in cui ancor più abbiamo bisogno di pregare per chiedere il dono dello Spirto 
Santo per vivere e leggere  il tempo presente, lasciamo il commento a questa Domenica di 
Pentecoste, ad una omelia del pastore protestante e martire Dietrich Bonhoeffer, una delle luci più 
belle del ventesimo secolo. 
 
Dall’omelia del 23 Settembre 1928 
Se vuoi essere eterno, allora servi il tempo, così suona nelle nostre orecchie. Servite il tempo — 
perché? Perché solo nel tempo trovi Dio e l’eternità. È la volontà nascosta di Dio che si lascia 
trovare nel tempo; noi troviamo la volontà di Dio solo in Gesù Cristo. Nulla di ciò che esiste nel 
tempo è divino, nemmeno la Chiesa né la nostra religione. Tutto ciò è soggetto alla fugacità, eppure 
in tutta la transitorietà del singolo, dell’individuo, è contenuta una parte della volontà di Dio, un 
pezzo di eternità.  
Il tempo è come un pozzo profondo e inesauribile, attraverso le cui acque brilla l’oro del fondo mai 
raggiunto; è come la roccia di montagna attraverso la quale non si vedono le vene d’oro nelle 
profondità. Tutto l’imperfetto è però almeno immagine del perfetto, tutto il transitorio è un simbolo 
dell’eterno. «Ogni attimo è diretto a Dio», ha detto un grande storico; vale a dire che ogni attimo 
nasconde un pezzo di eternità, che è da trovare; Dio governa sopra ogni attimo.  
Servi il tempo, cioè ogni tempo, cioè il presente. In altre parole, il presente è santo, è sotto l’occhio 
di Dio, è consacrato, è illuminato di luce eterna. Il presente è l’ora della responsabilità di Dio con 
noi, ogni presente; oggi e domani, il presente in tutta la sua realtà e diversità; c’è solo un’ora davvero 
significativa in tutta la storia del mondo: il presente. Chi fugge dal presente fugge dall’ora di Dio; chi 
fugge dal tempo fugge da Dio. Servite il tempo!  
Il Signore del tempo è Dio, la svolta del tempo è Cristo, il vero 
spirito del tempo è lo Spirito Santo. Così in ogni attimo si 
nasconde questa triplice dimensione: che io riconosca Dio come 
il Signore della mia vita, che mi sottoponga a Cristo come punto 
di svolta della mia vita, dal giudizio alla grazia, che [io] provi a fare 
spazio e forza allo Spirito Santo in mezzo allo spirito del mondo. 
Servite il tempo; cioè servite Dio, il Signore, Cristo il 
riconciliatore, lo Spirito, il Santo del nostro mondo. Solo quando 
permettiamo al presente di adempiere al suo scopo, viviamo una 
vita cristiana, serviamo il tempo.  
 
Servire il tempo non vuol dire farsi suo “schiavo”, non vuol dire 
approvare ciò che è moderno, solo perché è “moderno”. Il servizio 
include la forza della propria volontà e dei propri pensieri, e non 
la debolezza di coloro che corrono dietro, di coloro che urlano 
insieme agli altri; non significa: “servite la moda”, ma servite il 
tempo. La moda è ciò che fanno le persone e quindi può essere tanto buona come spregevole. Il 
tempo è ciò che fa Dio e servire il tempo non significa servire le persone, ma servire Dio. Quindi il 
cristiano non è né moderno né antico, ma serve il suo tempo, cioè non gli importa delle persone, ma 
di Dio.  
Tuttavia così serve “il suo tempo”, cioè si mette in mezzo ad esso, nei suoi compiti e difficoltà, nella 
sua serietà e nella sua indigenza e serve; è un uomo contemporaneo nel senso più profondo; che si 
tratti di indigenze “politiche”, “economiche”, di decadenza “morale” e “religiosa” o di 
preoccupazione per la nostra gioventù adolescenziale — ovunque è chiamato a immergersi 
nell’indigenza del presente. Entrate con tutto l’amore e tutta la forza che è a vostra disposizione.  



L’acqua del pozzo del tempo è diventata torbida, in modo che non vediamo più l’oro del fondo 
eterno; facciamo in modo che il pozzo sia di nuovo puro e limpido, facciamo in modo di trovare un 
pezzo di eternità nel tempo, scaviamo così in profondità, fino a trovare le fonti eterne. L’amore, 
però, fa parte del servizio come la cosa più importante; cioè, ama 
il tuo tempo, in modo da poterlo servire. Non mettiamoci fuori 
dagli eventi della modernità!  
Tutti noi abbiamo la responsabilità della colpa e della miseria di 
tutti noi, c’è di nuovo da imparare a capire «cos’è la solidarietà 
all’interno dell’umanità». Tenersi fuori e dire: oggi io non ho nulla 
a che fare con ciò che accade, è troppo riprovevole per me che mi 
intrometta in questo, significa «non servire ma giudicare».  
Sii fraterno: servi il tempo! Il senso più profondo, però, si rivela 
solo quando consideriamo che non solo il mondo ha il suo tempo 
e le sue ore, ma che la nostra stessa vita ha il suo tempo e la sua 
ora di Dio, e che dietro i tempi della nostra vita diventano visibili 
le tracce di Dio; che i pozzi profondi dell’eternità sono sotto i 
nostri sentieri e ogni passo riporta una debole eco dell’eternità.  
Significa solo comprendere la forma profonda e pura di questi 
tempi per presentarla nella nostra condotta di vita; solo così nel 
mezzo del nostro tempo incontreremo la santa presenza di Dio. Il 
mio tempo è nelle tue mani. La mia infanzia, la mia giovinezza, la 
mia adultità e la mia vecchiaia. Servi il tuo tempo, la presenza di 
Dio nella tua vita; Dio ha santificato il tuo tempo; ogni tempo, 
rettamente compreso, porta direttamente a Dio; e Dio vuole che 
siamo del tutto ciò che siamo.  

“Santo Spirito, dammi la fede che mi salva  
dalla disperazione, dai desideri e dai vizi. 
Dammi l'amore per Dio e per gli uomini,  

che estirpa l'odio e l'amarezza. 
Dammi la speranza che mi libera dalla paura e dallo scoraggiamento.” 
  
«Sii del tutto bambino», finché sei un bambino, nel gioco e nella 
gioia, nella ricettività e nella gratitudine, nell’abbandono alla 
volontà di coloro che ami; «sii del tutto un ragazzo», 
nell’indipendenza e nella sicurezza, nel coraggio e nel dispetto, 
che è idoneo al ragazzo; nella forza, ma anche nella sottomissione 
a colui che adori come tua guida, e per quanto realizzi lo scopo di 
quel tempo tuo che Dio ti dà, sei radicato nelle profondità 
dell’eternità. 
Porta tutte le gioie e le sofferenze del tuo tempo, riempi l’essenza 
di ciò che la gioventù è nella sua necessità e nella sua libertà, così 
è posto su di te il compiacimento di Dio, così sei giunto dal tempo 
all’eternità. Siate uomini e donne, siatelo del tutto entrambi, nella 
vostra entità creata da Dio. Siate persone con la propria volontà, 
con le proprie passioni e le proprie preoccupazioni, la propria felicità e la propria miseria, la propria 
serietà e la propria incoscienza, il proprio giubilo e il proprio lamento.  



Dio vuole vedere le persone, non i fantasmi che rifuggano dalla terra; Dio ha amato la terra e ci ha 
fatti dalla terra, ha reso la terra nostra madre, lui, che è nostro Padre. Non siamo creati come angeli, 
ma come figli della terra con la colpa e la passione, con la forza e le debolezze, ma siamo figli della 
terra amata da Dio, amati da Dio, specialmente nella nostra debolezza, nelle nostre passioni, nella 
nostra colpa; Dio ci ama specialmente nella nostra attitudine ribelle sulla terra — nel tempo, nel 
nostro tempo; Dio ci vuole nel rimanere nella nostra Madre Terra e ciò che ha donato, nella 
solidarietà con gli umani, anche dove sono deboli, in fratellanza con il nostro piccolo, debole tempo, 
e illumina i nostri cuori con un poco d’eternità che infrange ogni tempo.  
Servite il tempo, l’ora che Dio vuole avere con il vostro popolo, con voi stessi; siate uomini del santo 
presente, che non torna mai più, come quel samaritano compassionevole era l’uomo del presente, in 
modo da diventare uomini dell’eternità. Il Signore del tempo è Dio. La svolta dei tempi è Cristo. Il 
vero spirito del tempo è lo Spirito Santo.” 


